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Capitolo II

La D e te rm in az io n e  
n. 4/2012

A m m inistrazione, delineati nel contesto de ll'A genda D igitale Italiana e, più 

in generale, de ll'A genda D igitale Europea. A ppare ev iden te  che, affinché 

l'in form atizzazione ausp icata possa essere realm ente strum en to  di efficacia, 

efficienza e razionalizzazione, è ind ispensab ile  il corretto  avvio del 

procedim ento , circostanza che necessariam ente richiede una fase di 

adeguam ento , d u ran te  la quale è p revedib ile  che insorgano  com plessità 

legate sia alla scarsa p reparazione al cam biam ento  da parte  dei soggetti 

destinatari dei benefici finali, sia alla fisiologica necessità di assestam ento  

dei nuovi sistem i inform atizzati. Del resto, che ciò corrisponda, più in 

generale, alla realtà dell'a ttua le  m om ento  di transizione è testim oniato 

dall'analog ia  delle d inam iche di adeguam en to  e delle criticità riscontra te in 

tutti i settori nei quali si sta rea lizzando  il progressivo  e radicale processo 

di in form atizzazione, e d u n q u e  non solo nell'am bito  dei con tra tti pubblici, 

m a anche nel settore della G iustizia, dellTstruzione, in am bito  tributario , 

solo per fare alcuni esem pi.

Ai fini del persegu im ento  dell'ob iettivo  di trasparenza della Pubblica 

A m m inistrazione, l'A u to rità  è in te rvenu ta  con p ropri atti di 

determ inazione per fornire al m ercato  linee gu ida in terpretative, com e è 

avvenu to  in m ateria di tracciabilità dei flussi finanziari, con la 

determ inazione n. 4/2011 che, alla luce dell'esperienza acquisita nel prim o 

periodo  di applicazione della Legge n. 136/2010, ha inteso fornire linee 

in te rp re ta tive  ed  applicative anche in  relazione ad  alcune specifiche 

fattispecie. Inoltre, in  attuaz ione delle previsioni contenute negli articoli 46 

e 64 del Codice dei C ontratti, com e m odificati dal D.L. n. 70/2011, 

l'A u to rità  ha d ap p rim a p red isposto  un  docum ento  contenente 'p rim e 

ind icazioni sui band i tipo ', so ttoposto  a due  consultazioni pubbliche nei 

mesi di se ttem bre 2011 e luglio 2012 ed acquisito  il parere del M inistero 

delle in fra stru ttu re  e dei T rasporti e, qu ind i, con D eterm inazione n. 4/2012, 

em anata anche alla luce delle osservazioni e del parere  raccolti, ha avviato 

un  proced im en to  p iù  com plesso, finalizzato  alla p rogressiva elaborazione 

di docum enti di regolazione del m ercato, di n a tu ra  v incolante per Legge, 

ossia i bandi tipo.
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Ed ancora, a sostegno delle m isure volte a p rom uovere  la trasparenza delle 

pubbliche am m inistrazion i, l'A utorità  ha elaborato la D eliberazione n. 

26/2013 ed il C om unicato  del 22 m aggio 2013 contenenti le indicazioni per 

l ’assolvim ento degli obblighi di pubblicazione e trasm issione di cui al 

com m a 32 dell'art. 1 della Legge n. 190/2012. La delibera ed il com unicato 

citati sono volti a defin ire p u n tu a lm en te  gli adem pim enti a cui sono tenuti i 

soggetti obbligati e le m odalità  di verifica da parte  de ll'A u to rità  finalizzate 

al referto  alla C orte dei Conti. Successivam ente con C om unicato del 13 

g iugno  2013 l'A u to rità  ha ridefin ito  la tem pistica degli obblighi di 

com unicazione postic ipando  al 31 gennaio  2014 il term ine di natura 

o rd inato ria  in iz ia lm ente p rev isto  per la trasm issione dei dati e delle 

inform azioni di cui all'art. 1 com m a 32. U lteriori indicazioni sono state 

fornite, altresì, p er la reg istrazione presso  l'A nagrafe Unica delle Stazioni 

A ppaltan ti e d iffuse dall'A u to rità  con C om unicato  del 16 m aggio  2013. 

Sem pre nel contesto di atti a carattere generale volti a fornire con una serie 

di indicazioni di ch iarim ento  del dettato  norm ativo  in m ateria di pubblicità 

e trasparenza, è stata em anata la D eterm inazione n. 1/2013, recante 

indicazioni in te rp re ta tive  concernenti la form a dei contra tti pubblici ai 

sensi del novellato  art. 11, com m a 13 del Codice che ha esteso al settore dei 

contra tti pubblici l'u tilizzo  delle m odalità elettroniche di stipu lazione . Con 

la Segnalazione al G overno  ed al P arlam ento  del 27 m arzo  2013, invece, 

l'A u to rità  ha m esso in ev idenza com plessi nodi in te rp re tativ i in m ateria  di 

form e di pubblicità di avvisi e bandi relativi a contratti pubblici, che 

rendono  o p p o rtu n o  un nuovo  in tervento  del legislatore.

Con riferim ento  al secondo dei q ua ttro  am biti nei quali è stata in 

p recedenza articolata la sintesi dei p iù  im portan ti p rovved im en ti norm ativ i 

in te rvenu ti negli anni 2010-2012, l'A u to rità  ha fornito sup p o rto  operativo  e 

tecnico nel contesto della collaborazione con il C om m issario  S traord inario  

per la spending review  per la riattivazione del processo di defin izione di un 

sistem a a rete  tra le centrali di com m ittenza e per l 'ind iv iduazione  di settori 

di spesa pubblica nei quali si ann idano  particolari inefficienze.

Più nel dettaglio , tenu to  anche conto delle risu ltanze dell'indag ine 

effettuata dall'O sservato rio  dei C ontratti Pubblici per la determ inazione dei

La co llab o raz io n e  
con
il C om m issa rio  
S trao rd in a rio  
p e r la
sp e n d in g  rev iew
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I p rezz i di 
rife rim en to

prezzi di riferim ento, che ha m ostrato  la necessità di o ttim izzare il sistem a 

di app rovv ig ionam ento  della pubblica am m inistrazione anche attraverso  

una m aggiore standard izzazione dei beni e servizi, sono state audite  le 

Centrali di C om m ittenza e le stazioni appa ltan ti capofila e la CONSIP

S.p.A. con l'in ten to  di p rom uovere  il confronto tra i soggetti interessati 

a ll'a ttuazione del prev isto  sistem a a rete, per la rim ozione di eventuali 

ostacoli. A seguito  degli incontri avvenuti a fine 2012, sono state enucleate 

le m aggiori criticità, consistenti nell'esiguità del num ero  delle centrali di 

com m ittenza effettivam ente operanti, nella inadegua ta  form azione delle 

stazioni appaltan ti e nella m ancata diffusione delle best practices già 

esistenti, nella difficoltà ad ind iv iduare  le quan tità  acquistate nei singoli 

contratti, utili ad un processo di s tandard izzazione degli acquisti. Sono stati 

ind iv iduati, altresì, i principali obiettivi che il sistem a a rete dovrà 

perseguire, tra i quali la condivisione delle inform azioni, anche attraverso  

l'u tilizzo  della BDNCP, la definizione di m odalità ottim ali di acquisto per 

ogni singola categoria m erceologica, la cen tralizzazione di alcune 

com petenze com plem entari a quella di acquisto  che arrecherebbero 

notevoli van taggi se svolte su larga scala, com e la ricerca, la form azione e la 

consulenza in am bito  giurid ico  e m erceologico.

L 'A utorità, sem pre nel corso d e ll'anno  2012, ha inoltre fornito  supporto  

operativo  al C om m issario  S traord inario  per la spending review  conducendo  

u n 'in d ag in e  sugli im porti dei canoni di locazione passiva delle 

am m inistrazion i non  centrali e delle società partecipate. La rilevazione ha 

avu to  avvio nella seconda m età del 2012 ed ha consentito  l'acquisizione di 

dati ed elaborazioni utili alla defin izione di un  p iano  di razionalizzazione 

del settore.

Im portan te è stato, altresì, il ruolo  dell'A u to rità  nel contesto di 

razionalizzazione della spesa nel settore sanitario . Sulla base del d isposto 

norm ativo  (art. 17, co. 1 lett. a p rim o periodo  D.L. 98/2011 e s.m.i.) 

l'O sservatorio  dei C ontratti Pubblici ha in trap reso  l'is tru tto ria  che ha 

condotto  all'e laborazione dei p rezzi di riferim ento  pubblicati con 

p rovved im en to  del 1° luglio 2012 un itam en te ad una gu ida alla lettu ra che 

ha rapp resen ta to  un elem ento u lterio re di trasparenza della procedura. La
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pubblicazione dei p rezzi di riferim ento, con le m edesim e m odalità, è stata 

qu ind i aggiornata  il 1° agosto e, da ultim o, il 1° novem bre 2012. 

Successivam ente, con D.L. n. 158/2012 è stata conferm ata la valid ità del 

procedim ento  u tilizzato  dall'O sservato rio  dei C ontratti Pubblici per la 

determ inazione dell'elenco dei prezzi di riferim ento.

N ell'in tervallo  tem porale  tra le m odifiche apporta te  dall'art. 15 D.L. n. 

95/2012 che ha reso i prezzi di riferim ento  determ inan ti ai fini della 

rinegoziazione dei contra tti in corso e quelle in trodotte  dal D.L. n. 158/2012 

che hanno  conferm ato  la valid ità del p roced im ento  seguito  

dall'O sservatorio , d iverse società farm aceutiche hanno  prom osso ricorsi al 

TAR Lazio avverso  i p rovved im en ti di richiesta di rinegoziazione delle 

singole aziende san itarie  e dell'elenco dei prezzi di riferim ento  p red isposto  

dall'O sservatorio , com e atto presupposto . I ricorsi hanno  riguardato , in 

particolare, sia alcuni princip i attivi, sia alcuni dispositivi m edici, sia alcuni 

servizi, ed in tu tti i casi è stata richiesta, in via cautelare, la sospensione 

dell'elenco dei prezzi p red isposto  dall'O sservatorio . D iverse O rd inanze 

h anno  in prim a battu ta  accolto le istanze di sospensiva cautelare. Tuttavia, 

successivam ente, ed a seguito  di m aggiore app ro fond im en to  il TAR ha 

cam biato orientam ento , riconoscendo che l'is tru tto ria  condotta 

dall'O sservato rio  è stata sufficientem ente pro lungata , ha considerato  la 

specificità dell'oggetto , ed ha operato  sulla base di un idoneo  cam pione di 

riferim ento, r ispondendo  in tal m odo  alle specifiche funzionalità  di 

rilevazione d em anda te  dalla norm a. Il TAR ha chiarito, inoltre, che tu tte  le 

contestazioni rela tive ai p rovved im en ti di rinegoziazione, ivi incluse le 

questioni di conform ità alla no rm ativa  nazionale e com unitaria , ricadono 

esclusivam ente nello specifico contenzioso tra la singola stazione 

appa ltan te  e l'opera to re  econom ico, e non possono riguardare , invece, il 

p rovved im en to  di determ inazione dei prezzi pubblicato  dall'O sservatorio . 

Infine, ha riconosciuto, in sede di bilanciam ento  di interessi, che prevale, 

perché di m aggior rilievo, quello  teso a non sospendere 

inde term inatam en te  l'a tto  generale im pugnato  (elenco dei prezzi 

pubblicato  dall'O sservatorio) che è utilizzabile anche ai fini della 

razionalizzazione della spesa per nuovi servizi in affidam ento.
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Allo stato, alcuni dei g iud iz i sono giunti a sentenza di p rim o grado. In 

m erito  è possibile, pertan to , riferire che per principi attivi non 

biotecnologici e servizi in am bito  san itario  il TAR, conferm ando il più 

recente orientam ento , ha rigettato  le istanze di annu llam en to  dei prezzi di 

riferim ento  determ inati dall'O sservatorio . D iversam ente ha agito, invece, 

per i d ispositiv i medici, rilevando  una eccessiva eterogeneità dei beni che 

non può  legittim are la defin izione di prezzi unitari di riferim ento. Al 

rig u ard o  si sottolinea, tuttavia, che p roprio  per i d ispositivi medici la 

questione è stata affrontata d ire ttam en te  dal legislatore che, dopo  aver reso, 

con l'art.15 del D.L. n. 95/2012 i prezzi di riferim ento  determ inan ti ai fini 

della rinegoziazione dei contra tti in corso, ha previsto  altresì che a 

decorrere dal 1° gennaio  2013 l'ind iv iduazione dei dispositivi da rilevare a 

cura dell'O sservato rio  dei C ontratti Pubblici debba essere effettuata 

dall'A G EN A S sulla base di criteri fissati con decreto del M inistro della 

Salute, di concerto con il M inistro  dell'Econom ia e delle Finanze, 

rela tivam ente a param etri di qualità, s tan d ard  tecnologico, sicurezza ed 

efficacia. Sul pun to , pertan to , l'A u to rità  ha già avviato, sulla base del 

nuovo  detta to  norm ativo, le attiv ità per la rideterm inazione dei prezzi 

indicati.

In ultim o, con riferim ento  alle p iù  recenti m odifiche norm ative volte alla 

p rom ozione e sv iluppo  delle piccole e m edie im prese, l'A u to rità  dopo  una 

prim a consultazione, ha ado tta to  l'A tto  di Segnalazione n. 2 del 27 

se ttem bre 2012 che suggeriva p rep o ste  di m odifica norm ativa per 

agevolare la partecipazione delle reti di im presa alle p rocedure di gara per 

l'agg iud icazione di con tra tti pubblici. In accoglim ento delle osservazioni 

con tenu te  nel citato atto  di segnalazione, è stato  em anato  il D.L. 18 ottobre, 

2012, n. 179, convertito  con m odificazioni dalla Legge 17 d icem bre 2012, n. 

221, che, in troducendo  nell'art. 34, com m a 1, del Codice una nuova lettera 

e-bis), ha am m esso a partecipare alle p rocedure  di affidam ento  dei contratti 

pubblici «le aggregazioni tra le im prese aderen ti al contratto  di rete ai sensi 

dell'articolo 3, com m a 4-ter, del decreto-Legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito , con m odificazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33». Data la 

rilevanza ed il carattere innovativo  della d isposizione, l'A utorità  ha,
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quindi, deliberato  di effettuare una nuova consultazione degli operatori del 

m ercato e delle am m inistrazion i coinvolte, sul testo della futura 

determ inazione di carattere in terpretativo .

2.2 La banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP)

La necessità di sem plificare e rendere  più efficace l'adem pim en to  degli 

obblighi inform ativi relativi al m ercato dei contratti pubblici ed assicurare, 

al contem po, la trasparenza e il controllo  dei dati forniti, anche al fine di 

garan tire  il rispetto  della legalità e p revenire fenom eni di corruzione, sono i 

p resupposti che hanno  portato  alla nascita di una Banca Dati N azionale dei 

C ontratti Pubblici (BDNCP) dedicata ad ospitare e gestire in m aniera 

om ogenea ed unitaria i dati raccolti dall'A u to rità  riguardan ti i contratti 

pubblici (D.Lgs.. n. 235 del 30 D icem bre 2010, art. 62 bis) .

L 'A utorità, in forza del ruolo  istituzionale svolto, aveva in trapreso , sin dal 

2008, un progetto  di in tegrazione ed evoluzione delle banche dati utilizzate 

per la gestione delle inform azioni relative ai contratti pubblici nazionali. A 

seguito  delle m odifiche in trodo tte  al Codice de ll 'Amm inistraz ione  Digitale,  

tale progetto  si è rafforzato  ed ha condotto  all'effettiva progettazione e 

sv iluppo  della BDNCP, della quale l'A u to rità  rappresen ta , dunque, il 

soggetto  deten to re  e gestore.

La p rogettazione e lo sv iluppo  della BDNCP sono stati ispirati ai seguenti 

principi:

• in tegrazione in un 'un ica base dati delle inform azioni raccolte 

nell'am bito  delle attiv ità istituzionali dell'A utorità per rispondere  alle 

esigenze di o ttim izzazione delle risorse ded icate e di efficacia dei processi 

di raccolta e controllo  del dato;

• gestione di dati congrui, logicam ente aggregati, accessibili, 

affidabili, aggiornati in tem po reale, sicuri e confrontabili nel tem po;

• u tilizzo dei dati nei processi di gestione dei contra tti pubblici.

In base a quan to  stabilito  dall'art. 7. Com m a 4, lett.a) del D.Lgs.. n. 163 del 

12 A prile 2006, l'A utorità  «provvede alla raccolta e alla elaborazione dei dati  

informativi concernenti i contratti  pubblici su tu t to  il territorio nazionale e, in
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B D N C P

La s tru ttu ra  della  
B D N C P

particolare, di quelli concernenti i bandi e gli  avvis i  di gara, le aggiudicazioni e gli  

affidamenti, le imprese partecipanti, l'impiego della mano d'opera e le relative  

norme di sicurezza, i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati ,  i tempi di 

esecuzione e le modalità di attuazione degli interventi,  i ritardi e le disfunzioni». 

C oeren tem ente con gli obiettivi istituzionali previsti e in qualità di 

organism o ind ipenden te  con il com pito  di vigilare su l m ercato dei contratti 

pubblici, l'A u to rità  rappresen ta  pertan to  il soggetto  chiave nel garan tire  la 

tu tela della legalità del m ercato, anche attraverso  la gestione dei relativi 

dati strategici.

Il patrim onio  inform ativo gestito, oltre a rapp resen tare  un  elem ento 

indispensabile per l'a ttiv ità  svolta dall'A u to rità  in term ini di analisi e 

vigilanza del m ercato  dei contratti pubblici, è caratterizzato  da una forte 

rilevanza strategica, in ottica di tu tela della legalità e della trasparenza. La 

BDNCP rapp resen ta  un nodo  centrale per tu tte  le attiv ità di m onitoraggio e 

verifica dei requisiti delle im prese che operano  sul territorio  nazionale 

nell'am bito  del m ercato dei contratti pubblici.

Dal pu n to  di vista tecnico, la Banca Dati N azionale dei contratti Pubblici è 

una base di dati un ita ria  che raccoglie, in tegra e riconcilia i dati concernenti 

i contratti pubblici trasm essi dalle S tazioni A ppaltan ti (SA). La BDNCP è 

stata p rogettata  e sv iluppata  per consentire I'in teroperabilità , attraverso  la 

cooperazione applicativa, sia con sistem i interni all'A utorità , sia con 

analoghi sistem i di altre A m m inistrazion i pubbliche.

L 'insiem e dei dati raccolti e gestiti a ttraverso  la BDNCP è in continua 

crescita, sia da  un  pun to  di vista quan tita tivo  che qualita tivo , al fine di 

rispondere con sem pre m aggiore p u n tu a lità  ed accuratezza alle nuove 

esigenze di governo  della spesa pubblica per le quali la BDNCP costituisce 

una base dati unica di riferim ento  per la disciplina e il controllo  della 

m ateria dei contra tti pubblici di lavori, servizi e fo rniture, in o ttem peranza 

ai principi di correttezza e trasparenza delle p rocedu re  di scelta del 

con traente e di econom ica ed efficiente esecuzione dei contratti.

Per po ter r ispondere  a tali rap id i m utam enti di contesto, la BDNCP è stata 

articolata in 4 aree principali co rrisponden ti alle principali categorie di dati 

presenti:
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• A r e a  A n a g r a f ic a :  contiene i dati riguardan ti i soggetti che a vario 

titolo sono coinvolti nel corso del ciclo di vita di un  contratto  

pubblico, dalle stazioni appaltan ti agli operatori economici.

• A r e a  A p p a l t i :  contiene i dati raccolti per il m onitoraggio  dei 

contra tti pubblici, forniti dalle stazioni appaltan ti d u ran te  il ciclo di 

vita degli stessi contratti. Tutti i dati sono fra essi correlati 

attraverso  l'iden tificativo  univoco associato ad ogni contratto , 

denom inato  CIG (Codice Identificativo di Gara). Tale codice, oltre a 

consentire l'identificazione delle p rocedu re  di gara e a correlare 

tu tti i dati raccolti nell'a ttiv ità  di m onitoraggio, è u tilizzato  quale 

riferim ento  per il tracciam ento  dei flussi finanziari dalle 

am m inistrazion i pubbliche verso gli operatori econom ici di m ercato 

per il pagam ento  di lavori, servizi e fo rn itu re acquisiti a ttraverso  

p rocedu re  di gara e com e p rev isto  dalla Legge 136/2010. Inoltre, è 

correlato al Codice Unico di p rogetto  di investim ento  Pubblico 

rilasciato dal CIPE p er l'identificazione dei finanziam enti erogati 

per specifici p rogetti d 'investim en to  pubblici.

• C a se l la r io :  contiene i dati r ig u ard an ti i requisiti di ord ine generale 

degli operatori econom ici e la loro capacità tecnica attraverso  i 

certificati di esecuzione lavori em essi dalle stazioni appaltan ti o gli 

a ttestati di qualificazione gestiti dalle SOA.

• M a in te n a n c e :  contiene i dati necessari alla corretta gestione delle 

inform azioni presen ti nella BDNCP e dei servizi erogati 

dall'A u to rità  (ad es. classificazioni e tassonom ie utilizzate, 

descrizioni com uni e relative codifiche, dati di tracciam ento delle 

operazioni effettuate, ecc.). L 'accesso ai dati avviene m ediante 

specifici servizi per ogni area che garantiscono la coerenza e la 

sicurezza delle inform azioni gestite.

N ella seguente figura è rapp resen ta ta  una schem atizzazione della s tru ttu ra  

della BDNCP:
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A nagrafica

s  Dati su  bandi di g a ra  
ed  appalti 

s  Ciclo di vita dei 
contratti

~7
^  C asellario

La m ole di inform azioni gestite nella BDNCP è d istribu ita  sulle principali 

aree secondo le p roporz ion i rap p resen ta te  nella seguente figura:

•  Bandidi gara e  appalti •Gaie
•lotti
•Aaudioznni
•VenamenfiContributo

• Odo di vita dei con tratti «Pubbicazioni
m

1 Anagrafica 
1»

Casebrìo 
1«

Avanzamento Lavori 
•Sospensbni 
•Variarti

•Persone FÈiche
O pe raion Economìa
•Sedilmprese
•Amministrazioni
stazioni Appaltane
•teponsabfeUnkodel Procedimento

•Certificati Esecuzione lavo ri
•Annotazioni
•Attestazioni
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I s is tem i 
a lim e n ta n ti 
la B D N C P

Sistema di Monitoraggio delle Gare (SIMOG) -  u tilizzato  dalle stazioni 

ap p a ltan ti e dalle Sezioni Regionali dell'O sservato rio  p er la com unicazione 

dei dati relativi al p roced im ento  di affidam ento , quali: l'anagrafica della 

gara e dei relativi lotti, il soggetto  aggiudicatario , gli im porti significativi 

(ad es. im porto  a base d 'asta , di agg iudicazione, ecc.), il ribasso m inim o, 

m assim o e di aggiudicazione, e tu tte  le inform azioni utili per la verifica 

dell'esecuzione del con tra tto  (stati d i avanzam ento , varian ti e conclusione).

C om e accennato, la BDNCP ha origine da ll'in teg razione ed evoluzione di 

dati p roven ien ti da  diversi sistem i nati nel tem po per gestire differenti 

aspetti del m ercato  dei contra tti pubblici.

I sistem i alim entan ti la BDNCP raccolgono e gestiscono tipologie di dati 

d iversificate, raccolte nel corso del ciclo di v ita degli affidam enti operati 

dalle stazion i appaltan ti e riferite agli eventi ed  alle p rincipali fasi ad  essi 

associate. I dati raccolti, o p p o rtu n am en te  correlati tra loro nell'am bito  della 

banca dati, consentono, dun q u e , di osservare il con tratto  pubblico  nel suo 

com plesso e d i m on ito rarne l'in te ro  ciclo di vita.

N el seguito  sono  ripo rta ti i sistem i a ttraverso  i quali sono gestiti i p rincipali 

flussi di dati che vanno  ad alim entare la BDNCP:
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Sistema delle Attestazioni -  u tilizzato  dalle SOA (Società O rganism o di 

A ttestazione) per la gestione dei certificati di attestazione rilasciati alle 

im prese ai fini della qualificazione; contiene inform azioni relative agli 

O peratori Economici qualificati che possono partecipare agli appalti 

pubblici di lavori con im porto  a base d 'asta  superiore a 150.000 £ in base 

alla classificazione conseguita nonché tu tte le inform azioni relative a tali 

im prese, quali ad esem pio le inform azioni societarie, tecniche (classifiche di 

appartenenza , certificazioni possedute, m ezzi, attrezzature), econom iche, 

ecc..

Sistema per la gestione delle Annotazioni sul Casellario delle Imprese -

utilizzato  dalla stessa A utorità per la gestione delle segnalazioni e delle 

annotazioni nei confronti delle im prese che partecipano  agli affidam enti 

pubblici. C ontiene le inform azioni relative alle im prese nei cui confronti 

vengono em essi p rovved im enti in terd ittiv i alla partecipazione delle gare 

pubbliche e che possono, dunque, com portare anche la perd ita dei requisiti 

necessari ai fini della partecipazione agli affidam enti pubblici.

Sistema per i Certificati di Esecuzione Lavori (CEL) -  u tilizzato  dalle 

stazioni ap paltan ti per l'em issione dei certificati che si riferiscono a lavori 

eseguiti nell'am bito  di appalti gestiti; raccoglie le inform azioni concernenti 

i lavori svolti dagli operatori econom ici a seguito  di aggiud icazione e 

contra ttua lizzaz ione de ll'appalto , ovvero  tu tti i dati salienti relativi 

all'esecuzione degli stessi.

Sistema Riscossione -  u tilizzato  dai soggetti, stazioni appaltan ti ed 

operatori econom ici, per il versam ento  dei contributi all'A u to rità  in sede di 

gara a ttraverso  i sistem i m essi a d isposizione da istituti bancari e soggetti 

abilitati al servizio di riscossione.

Sistema degli Avvalimenti -  a lim entato  dalle SA, contiene i dati relativi ai 

soggetti che hanno  u tilizzato  l'is titu to  dell'avvalim ento  ai fini della 

qualificazione e dell'esecuzione dei contra tti pubblici.

Sistema Precontenzioso -  u tilizzato  dalla stessa A utorità per la gestione 

delle richieste di parere pervenu te , contiene i dati relativi ai soggetti 

(stazioni ap paltan ti ed opera to ri economici) che hanno  richiesto
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all'A utorità  un  parere ex tra-giudiziale al fine di risolvere una controversia 

sorta riferibile ad un con tra tto  pubblico.

Sistema Tracciabilità -  u tilizzato  dalle stazioni appaltan ti per 

l'acquisizione di CIG utilizzati esclusivam ente per la tracciabilità dei flussi 

finanziari; contiene i dati inerenti le p rocedure  di selezione del contraente 

utili a tracciare i flussi finanziari dei pagam enti nell'am bito  dei contratti 

pubblici.

2.3 II sistema AVCPass

C oeren tem ente con gli obiettivi istituzionali p receden tem ente indicati e con 

il protocollo di intesa con la F unzione Pubblica, l'A utorità  ha avviato, già a 

partire  d a ll'anno  2011, il progetto  pilota, Fascicolo Virtuale, volto a 

m igliorare le performance  e la trasparenza del m ercato.

N ell'am bito  di tale p rogetto  sono state ind iv iduate  due  stazioni appaltan ti 

pilota per la sperim en tazione del sistem a con riferim ento  alle seguenti gare:

• stazione appa ltan te  Estav C entro  - G ara per la fo rn itu ra di 

a ttrezza tu re  sanitarie (settore: Forniture, im porto  a base d 'asta: circa €

500.000, num ero  di partecipanti: 5, criterio di aggiudicazione: offerta 

econom icam ente più vantaggiosa);

• stazione ap p a ltan te  C om une di Verona - G ara di ris tru ttu raz ione 

del canile m unicipale (settore: lavori, im porto  a base d 'asta: circa €

1.500.000, num ero  di partecipanti: 259, criterio di aggiudicazione: prezzo 

più basso).

Il p rogetto  ha condo tto  alla realizzazione di u n  sistem a inform atico che 

consente a ll'operato re  econom ico l'accesso e il caricam ento nella BDNCP, 

nel rispetto  della norm ativa vigente e dei requisiti di sicurezza stabiliti, di 

docum enti, firm ati d ig italm ente, riguardan ti il procedim ento  di gara ed 

utili nella fase di valu tazione dei requisiti e selezione del contraente. 

N onostan te  nella fase di sperim en tazione del progetto , l'accesso al sistem a, 

il caricam ento della docum entazione e la creazione del Fascicolo V irtuale 

da parte  dell'O pera to re  Econom ico (in breve OE) non fossero attività 

obbligatorie, il 37% circa degli operatori partecipan ti alle due gare (98
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operatori economici) ha richiesto l'accesso al sistem a ed il 12% (31 operatori 

economici) ha presen tato  in gara il Fascicolo Virtuale  creato a sistem a.

Le innovazioni norm ative in te rvenu te  a fine 2011 hanno  previsto  

l'obbligatorietà della verifica dei requisiti generali e speciali degli OE in 

sede di gara tranne la B D N C P. Si è reso, pertan to , necessario lo sv iluppo  

del sistem a A V C pass (A uthori ty  Virtual Com pany Passport)  com e evoluzione 

del p rogetto  del Fascicolo Virtuale.

In particolare, com e in precedenza afferm ato nel capitolo in troduttivo , la 

Legge di Stabilità em anata a novem bre 2011 ha m odificato il D.P.R. 

445/2000, rafforzando  il d isposto  secondo il q ua le1:

■ le certificazioni rilasciate dalla Pubblica A m m inistrazione in ordine 

a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rappo rti tra 

p rivati; tali certificazioni, pertanto , non possono essere p rodo tte  agli organi 

della Pubblica A m m inistrazione da parte  di un  privato, il quale può 

ricorrere alle sole dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47;

■ le am m inistrazion i pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono 

tenuti ad acquisire d ’ufficio le inform azioni oggetto  delle d ichiarazioni 

sostitu tive di cui agli articoli 46 e 47.

Tale previsione ha sancito così il d ivieto, da parte  delle stazioni appaltan ti, 

di rich iedere agli operatori econom ici la docum entazione e le certificazioni 

di com prova dei requisiti, laddove le stesse siano p rodo tte  da altre 

A m m inistrazioni Pubbliche (requisiti ex art.38 Dlgs 163/2006). 

L 'innovazione norm ativa di più recente em anazione e di m aggiore im patto  

è rapp resen ta ta  dalla Legge n. 35 del 4 A prile 2012 di conversione del DL n. 

5 del 9 Febbraio 2012 (Semplifica Italia), secondo cui «i soggetti  pubblici  e 

privati  che detengono i dati e la documentazione relativi ai requisit i di carattere 

generale, tecnico-organizzativo ed econormco-finanziario sono tenuti  a metterli  a 

disposizione dell 'Autori tà  entro i termini e secondo le modalità previs te  dalla stessa 

A u to r i tà ».

! Art.  15 - N o r m e  in m a te r ia  di certif icati e d ich ia raz ion i  so s t i tu t ive  e d iv ie to  di in t rodu rre ,  
nel re c ep im e n to  di d i re t t iv e  d e l l U n i o n e  E u ro p ea ,  a d e m p im e n t i  a g g iu n t iv i  r ispe t to  a quelli 
previs t i  da l le  d i re t t iv e  stesse.
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Tale norm a sancisce inoltre l'obbligatorietà, a partire  dal 1 gennaio 2013, 

per le Stazioni A ppaltan ti e gli Enti aggiudicatori, di verificare il possesso 

dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed econom ico- 

finanziario  esclusivam ente tram ite la Banca Dati N azionale dei C ontratti 

Pubblici (BDNCP) già istituita presso  l'A utorità.

Al fine di dare  attuaz ione a quan to  delineato  nell'am bito  delle innovazioni 

norm ative in trodotte, viene inoltre stabilito  che « l'A utorità stabilisce con 

p ropria  deliberazione, i dati concernenti la partecipazione alle gare e la 

valu tazione delle offerte in relazione ai quali è obbligatoria l'inclusione 

della docum entazione nella Banca dati, nonché i term ini e le regole tecniche 

per l'acquisizione, l'agg io rnam ento  e la consu ltazione dei p rede tti dati 

contenuti nella Banca dati».

Le evoluzioni norm ative delineate hanno  reso d u n q u e  "obbligatorio" 

l'im piego  della BDNCP nell'am bito  delle verifiche effettuate dalle stazioni 

appaltan ti in sede di gara ed hanno  a ttribu ito  all'A u to rità  la responsabilità 

della realizzazione di un progetto  volto al ragg iung im en to  di elevati livelli 

di efficienza, risparm io  di costi ed innovazione nella PA.

Le principali linee gu ida seguite nell’elaborazione del m acro-processo di 

riferim ento, afferiscono principalm en te  a:

■ sem plificazione del flusso p rocedura le  rispetto  al progetto, pilota 

Fascicolo Virtuale;

■ m inim o im patto  sulle p rocedu re  di svolgim ento  delle gare per tu tti i 

soggetti coinvolti;

■ su p p o rto  nel processo di com unicazione tra stazione appa ltan te  ed 

operatori econom ici, in particolare per quan to  attiene la com prova dei 

requisiti di partecipazione;

■ su p p o rto  nei confronti de ll’opera to re  econom ico sia nella fase di 

p roduzione  che di verifica dei requisiti richiesti dalla stazione appaltan te .

Il sistem a AVCpass consente ai soggetti, coinvolti a d iverso  titolo nelle 

p rocedu re  di affidam enti, di in terag ire  e scam biare inform azioni necessarie 

in tem pi ridotti. R ispetto  al processo  trad iz ionale  che prevedeva attiv ità di 

richiesta e ricezione di docum enti cartacei a soggetti d iversi ed in m odo 

reiterato  nel tem po, il nuovo  m odello  p revede  la disponibilità presso  la
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BDNCP di docum enti inform atici utili per la com prova dei requisiti di 

carattere generale, tecnico-organizzativo ed econom ico-finanziario.

AVCp.-iss garan tirà  vantaggi sostanziali per:

• gli operatori econom ici che sosterranno  m inori oneri am m inistrativ i 

per operare nel m ercato dei contra tti pubblici attraverso  la logica del riuso 

dei docum enti di com prova dei requisiti ricorrenti e la possibilità di 

a ttingere a Banche Dati esterne (es. Infocam ere, INAIL, ecc.), o ltre al fatto 

di poter fare affidam ento  sulla m aggior certezza dei dati (verificati 

a ttraverso  banche dati certificate);

• le stazioni appaltan ti che, attraverso  una sem plificazione nel 

processo di reperim ento  della docum entazione, vedranno  rido tte  le 

tem pistiche associate a ll'esperim en to  della verifica dei requisiti 

(attualm ente di 70 gg con p u n te  di 90 gg). Ciò im plicherà una riduzione dei 

costi associati alla gestione di una procedura di gara derivanti dalla 

d isponibilità della docum entazione senza dover gestire d ire ttam en te  e 

reiterare richieste ad A m m .ni ed operatori economici;

• le A m m inistrazion i certificanti che inv ieranno  i d a ti/d o c u m en ti di 

com petenza ad un unico in terlocu tore (AVCP) invece di dover interagire 

p iù  volte con num erose  Stazioni A ppaltanti. L 'AVCp.ass renderà  disponibile 

a tu tte  le Stazioni A ppaltan ti i docum enti o ttenuti dagli Enti Certificanti per 

la com prova dei requisiti;

• tu tti gli stakeholders del m ercato che vedranno  assicurata una 

m aggior trasparenza ed efficacia am m inistra tiva che si traduce anche in 

riduzione sostanziale del po tenzia le  contenzioso ed in una m aggiore 

trasparenza del m ercato.

Ai fini della verifica dei requisiti di cui all'art. 38 (D.Lgs.. 163/06) e, 

du n q u e , della m essa a d isposizione delle stazioni appaltan ti della 

docum entazione necessaria per la com prova degli stessi, l'A u to rità  ha 

p red isposto  e sta tu tto ra  arricchendo una serie di servizi per favorire lo 

scam bio, in cooperazione applicativa, dei sudde tti docum enti con gli Enti 

Certificanti; ciò renderà  possibile un  accrescim ento del patrim onio  

inform ativo d isponibile a ttraverso  l'accesso, la consultazione e la possibilità
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di o ttenere le inform azioni d ire ttam en te  dalle banche dati esterne delle 

A m m inistrazion i detentrici delle inform azioni.

Tra i p rincipali soggetti coinvolti a ttraverso  accordi di cooperazione definiti

o in via di sv iluppo  sono presenti:

□  INFO CA M ERE: per la d isponib ilità del certificato CCIAA e dei 

bilanci di società di capitali;

□  INPS: per la d isponib ilità dei dati relativi alla consistenza ed  al 

costo del personale d ipenden te  e disabile, cioè del M odello 

D M 10/U N IEM EN S;

□  INAIL: per la d isponibilità del DURC (D ocum ento Unico di 

Regolarità C ontributiva) e dei dati relativi a in fortun i sul lavoro, 

georeferenziazione dei cantieri, etc.;

□  IN A R CA SSA : per la d isponib ilità dei certificati di regolarità 

contribu tiva di ingegneri, architetti e s tud i associati;

□  ACCRED IA : (Ente italiano di accred itam ento  delle società che 

svo lgono  attiv ità di certificazione ISO): rela tivam ente alle certificazioni di 

qualità  ISO (settore EA 37);

art 38 e 48
Certificateci'"''--. S q u is i t i  generali

7T
Infocarne

Certificato
CCIAA: ìii...>  ----

INPS 
Modello DM10

Ministero
della

Certificato del 
casellario  giudiziale

Certificazione 
Qualità 

se tto  re EA37)

Accredia

A g en z ia
d e lle

D ichiarazione dei 
Redditi

Nulla osta-., 
antimafia

M in is te ro
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